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Accademia di Medicina di Torino



Sedi@ 28 Maggio 1915. 

Presidenza: D o t t. V. O LI V A. 

Sono presenti i Soci: Allaria, Bergesio, Bobbio, Boz .... 
zolo, Carrara, Ceconi, D <HH1-1f+"l"---.-ttitt--t,1, e P;, 
Fusari. Ciacosa, Cradenig , Cuareschi, snardi, 
Martinotti, Morpurgo, O liv , erronei o, Se­
condi, Vanzetti, Vicarelli, Vinaj, Volpino. 



Seduta del 18 giugno 1915
La R. Accademia di Medicina di Torino, uditi i risultati degli esperi­

menti dei Soci Isnardi ed Herlitzka e del Dott. Filippa, e dopo esauriente 
discussione, e venuta nella convinzione che le m re còntro i gas 
asfissianti del tipo scelto per I e ercit on siano adatte allo scopo e fa 
voti che ]a Commissione nominata per ema della 
difesa contro i ga a fi sianti voglia tenere nel debito conto ]e critiche 
basate sugli accennati risultati sperimenta]i. 
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Ma<ln, spo3e, so(etl~, salv..ate ! 

\·ostri solduti , n,·iando lòro lé 
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·11 S:g; E. LEVATr' -. MH:iuç 
- Vi. -G~.sù. 19, ne .~spedisce 4 
f.r;1 nche contro L . 2. 



Maschera Ciamician Pesci





Associazione Chimica Industriale Torinese

Seduta del 29 maggio 1915

Intervento di Icilio Guareschi
un primo contributo può essere portato in favore del nostro Esercito, con lo studio 
dei mezzi più efficaci atti a rimediare ai terribili effetti dei gas così detti asfissianti

Nasce la 
“Commissione torinese per lo studio 
dei gas asfissianti e mezzi di difesa” 
Ing. Vittorio Sclopis
Prof. Icilio Guareschi
Dott. Felice Masino
Dott. Giuseppe Rotta
Prof. Felice Garelli
Prof. Giovanni Issoglio
Ing. Pietro Guareschi (figlio di Icilio) 
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ASSOCIAZIONE CHIMICA INDUSTRIALE 

Riunione de 

Il Presidente comm. Sclopis comunica il decesso 
del prof. Ermenegildo Rotondi, avvenuto il giorno 
prima. Ramn1enta le rare doti del distintissimo 
insegnante del nostro Museo Indu triale e come 
si sia sempre molto interessato della nostra Asso­
ciazione. 

Passa poi ad esporre lo scopo della riunione, alla 
quale sono stati in vitati i Soci per sentire quanto 
la Commissione da loro nominata la sera del 2D 
u. s. abbia finora esperito circa lo studio sui gas 
asfissianti adoperati nella guerra odierna, nell 'in­
tento sopratutto di paralizzarne gli effetti nocivi. 
Dà quindi la parola al Segretario della Commis-

tato, in contatto con reattivi allo stato solido, quali 
sono i cristalli di carbonato sodico cristallizzato 
Na2CO3.10H2O (cristalli di soda) che contiene circa 
63 Oro di acqua di cristallizzazione. 

L'aria carica di cloro passava in un tubo ad U 
contenente del carbonato sodico cristallizzato in 
minuti cristalli, sviluppando molto acido carbo­
nico, ma il cloro non pa sava perchè veniva as­
sorbito. 

Grammi 135 di Na!!CO3.10H'!O in un tubo ad U 
furono fatti attraversare da aria contenente il 6 oro 
di cloro: l'aria e il cloro passavano con molta ve­
locità: si sviluppò subito del coi e il cloro venne 
tutto fissato. In dieci minuti furono assorbiti 
540 cm3 di cloro al 6 010. 

Si nota che quando è scomparso il cloro rimane 
ugualmente nel reattivo l'odore del gas, ciò che 
è dovuto presumibilmente all'acido ipocloroso o 



Luglio 1915

[…] la Commissione fu d’accordo nel ritenere che era preferibile impiegare 
assorbenti solidi. Questi possono ottenersi facendo imbevere con le 
soluzioni suindicate dei corpi solidi porosi

[…] un assorbente solido ben più energico e di impiego più generale risultò 
essere la calce sodata che venne proposta nella Commissione dal prof. 
Guareschi. Le numerose esperienze eseguite con questa sostanza fornirono 
ottimi risultati [anche nei confronti dei composti lacrimogeni].

Risulta adunque che la calce sodata è sino ad ora il migliore 
assorbente o neutralizzante o decomponente dei gas o vapori 
velenosi, giacché reagisce con tutti quelli ai quali è presumibile si 
ricorra in guerra come mezzo d’offesa, e la Commissione la propone 
adunque come il reagente protettivo più efficace e di azione più 
generale.
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Atti della Reale Accademia delle Scienze di Torino
Delle singolari proprietà della calce sodata  
1915-16 vol 51 pag. 4
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ANNO Il .· • I'.!. (A i,oXVd,•11'•• 1111111n•Cl•111ira"). tco,u-Tmu, ·o. _--, Giul{no UH» 

L'INDUSTRIA CHIMICA 
MINERARIA E METALLURGICA 

RIVISTA "CIENTIFICA, TEC ICA E COM \ERCIALE 
Bwc Il 10 1td Il 25 d'ogni meH, 

Sulon Chimica: Doll. l'rol. I. Cl!R 
Oallcria uional 

AMMINISTRAZI La chimica dei gas velenosi e la guerra 
SONM \1110. - ChimJoa : i... c hi1nica 

'M'r::t.:?~ M"tnlh1rP'in.t '-1,11II~ d.-.n Conferenza tenuta dal Prof. I. GUARESCHI 

la sera del t 4 giugno 19{5 all'« Associazione Chim. Industr." di Torino. 

Signore e Signori, 

Ho accettato volentieri il non l ieve in arico di 
fare questa confer nza perchè senti v che era mio 
dovere; perchè noi tutti, n I limite delle no tre 
forze, dobbiamo contribuire a tenere alti lo pi­
rito, il morale dei cittadini in que ta colossale 
guerra senza precedenti. La forza morale è p o 
non inferiore alla forza materiale. Ma d'altra part 
debbo dire e ere questa la prima volta nella quale, 
iniziando una conferenza, provo una profonda com­
mozione; commozione che dipende dalla natura 
dell'argomento te so che tratterò. 

~ o oro o a dir i, ma è co ì. È da quaranta 
anni che nel mio in eO'namento vi compr ndo 
anche la chimica applicala alla to sicologia, o sia 
la chimica d i v leni, ma non avrei mai neppur 
ognalo che al termin <iella mia vita dove si vol­

gere i miei tudi a veleni che in battaalia po ono 
uccid r , qua i a tra<limento, d 11 iovani fi -
renli vite uman . Che dirù la storia"? n 

a fuoco 

V -

guardanti i O'as di compo ti chimici più coniuni, 
e ciò anche neJle persone non pl'i v , di coltura. 
Parlare dì fluidi aeriformi pare quasi di trovarci 
dne ecoli addietro. Quante domande strane, quante 
propo te a surde i ono fatte in qu Li giorni. 
Ciò deve dipendere, almeno in parte, da eh tulli 
vo(Fliono di ·correre di chimica, e p ·ialm nle 
coloro che non ono chimi i, ma i att O'giano a 
chimici, unicamente per hè hanno una sottile v r­
nice della no tra cienza, la quale, a dir v ro, 
avendo infinite ramificazioni, i pre ta. a molte­
plici qu lioni. 

copo di que ta conferenza non d v e · ,,. , o­
lamente quello di illuminare il pubhlic:o ulla na­
tura chimi a d i .arall ri d i O'a più Y<'l<•nosi o 
to ici e quindi p ricolo i ma inoltre di i11di<'ill'O, 
per quanto ia po ibil , i mezzi p 1· n •11Lralii:.mrn 
l'azion danno a. 

Lo tudio dei a::-; ·o. liluisct• la pari.• più im­
p rlant , diciamo pur, q11a:-;i la più h•l la, d lla 
himica. È dalla dallo sL11di <1 i <>'a 

t, 

o fluidi a rif rmi h • clala la ·himica niod ma, 
pr i am nl da qu 1 p riodo n l qual Bla k, 
~ 



Trovato il migliore mezzo 
assorbente, 
spetta al chimico trovare anche
l’apparecchio per applicarlo, 
meglio certo se coadiuvato 
da qualche tecnico 
non privo di cognizioni scientifiche.

da La chimica dei gas velenosi e la guerra 
conferenza del 14 giugno 1915 

all’Associazione Chimica Industriale di Torino
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29 giugno 1916 
Battaglia sul Monte San Michele





Primo modello di Small 
box respirator inglese in 
dotazione alle truppe 
italiane dal gennaio 1918



Il Guareschi non vide la sua ingegnosa ed 
efficace protezione meccanica adottata nel nostro 
esercito, nessuno, almeno da quanto è noto a 
me, si è occupato di farla conoscere con speciale 
pubblicazione, ed è perciò che ne ho fatto 
argomento di questa prima breve nota.

P ncn Al,E,·,·A. DHO l,l','Tic; 
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la pTo ezion _, an i ·as p T il no t ro E. r ito e la no, t ra i.r1uat! , ar bb,, 
scaturih eh Ila inizh ti a, italiana , ~ 'll:t.H do ·pr mai r irorr<'T<' a prodotti 
id ati co trnt.tii da i-- tn1nit>1·i. 

~Hm [[NNI ~m~l[I ~UUA fVOlUllON[ onu MAU~[HA 

[ONIRO I fil~ DUHlNU lA 6UrnHA MONDIAU (1~1~-rnm 

(E IN\t;to dul r:t#Jl'r,11I rl• ,Mdiei,m ,ni/il,1rt .. !,, .. e 11. \ ~. I -·O 

110,1 .\ 

,~, I 



s I: I~ \' I z I o e I Il l I e o M I L I T A R E 

L'opera di ICILIO GUARESCHI 

precursore 

della Maschera a Filtro contro 

i Gas asfissianti 

MAGGIO - GIUGNO J 925 

E PO !ZIO E NAZIO ALE DI CHIMICA 

TORINO (ST ADIUM) 
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[…] chi è al corrente della struttura e dei pregi del respiratore
inglese e della più perfezionata maschera tedesca, non può
fare a meno di attribuire al nostro Guareschi il merito di aver fin
dal 1915 precisati i requisiti fondamentali della protezione
individuale contro i gas asfissianti […]. […] il Servizio Chimico
Militare ascrive a suo dovere di rivendicare alla memoria
dell’Illustre Professore, che fu lustro e vanto dell’Università
Torinese, la definizione del primo respiratore a filtro contro i gas
asfissianti.

Anche il Chemical Warfare Service americano riconobbe al
professor Guareschi il merito della priorità dell’impiego della
calce sodata nella lotta contro gli aggressivi chimici.



['.\A G R ~[ONE 
O~; l.l, A 

COLL .EZlO E POMOLOGICA. 
il giorno 24 rli ·P1nbre 191 •. 

Parole pronunciate dal Prof. ICILIO GUARESCBI 
Vice-Presidente della R. Acc ademia d 'Ag ricoltura di Torino. 

8i.rpior,, e /'ig11()ri, 

lo non avrei ve: te alcuna per parlare in que ta inaugura­
zione, ma il nostro ottimo Pt·e idente, prof . . O, lattirolo, eh 
oggi arà l'oratore ufficiale, ha volnto che io. quale Vie -Pre i­
dente. prenda la parola per il primo in qn sta adunanza dcl-
1 'A.ccad mia. 

È con timor . e nel tempo te o con compiacimento che io 
ho accettato il delicato incarico, di ri,·olger ad una sì distinta 
od illuminata udienza la mia disadorna parola. 

Llingrazio sentitamente I Autorità che hanno voluto accettare 
il no tro invito ed in particolare i rappre entnnti di '. E. il 
Mini. tro di Agri coltura. del Prefetto e del indaco. 

Oggi come empre, il nostro pen iero . ' irradia fa ove si com­
batte, v r o il nostro roico e ercito; il pensiero no tro Yibra 
all'unis ono con quell'esercito composto in ma sirna parte di 
agricoltori, di contadini i quali con ci dei loro dov ri offrono 
la vita pel' il bene d l proprio Pac e. 

All ' l~ ercito ed all'Annata che rappr sentano la parte più 
·ana della Nazione che combatte e muore per la anta causa, 

l'Accademia di agricoltura di Torino invia i piit fervidi augm·i, 
i più caldi voti di completa vittoria; auguriamo che i no tri 
soldati, coronati dagli allori della vittoria, tornino all11, loro con­
sueta operosità dei campi. 

L'agricol tura no tra, o , ' ignori, fu trascurata non tanto, direi, 



Adunanza del  22 aprile 1917 Adunanza del 25 novembre 1917

~:,1r11 lto ,l•11li l,0 011/1 ,Mia /1, Am1dr111/a ,I ' A11rlr11/11m1 1/i 'J'o,. •• f ' J 
Volum'1 1..X 

A,lun1um1 !lr• novl•tnbr l!Jl7. 

lll<IU AIWA NTI 

MEM RIA 

Prof. ICILIO GUARESCHI 

TORINO 
VIN ENZO BONA 

TlPot:r&fo della Jl.ea1 O.. 

1918 



Sarà possibile accrescere il raccolto dei nostri campi della quantità di frumento 
necessaria per colmare il fabbisogno?

E’ necessario che l’agricoltura si allei alla scienza.
Si facciano concorrere contemporaneamente tutti i fattori della produzione.

-Uso di macchine agricole

-Nuovi studi agrari in base al tipo di terreno e al clima

-Lavorazione del terreno e rotazione delle colture

-Utilizzo della concimazione chimica

-Scelta del seme e modalità di distribuzione

-Tempistica e modalità di raccolta

Come sia ~ossibile ,rooorre in Italia 

il frumento 11er.~ssario al consumo 

HEl,AZIONE E PROPOSTE 

TOU O 

VINCENZO BONA 



Io vorrei che (…) i laboratori di chimica agraria fossero più  numerosi e più riccamente 
dotati, ma anche più produttivi. Con lezioni, con conferenze, le nozioni fondamentali 
della chimica dovrebbero essere messe alla portata di tutti i cultori ed amatori della 
agricoltura.

Una delle riforme più importanti per la nostra agricoltura, (…) deve essere quella di 
incoraggiare la coltura di quelle piante che sono più utili, necessarie, all’alimentazione 
umana e degli animali, quali sono i cereali, i legumi, le patate e poche altre.

Il pane è l’alimento fondamentale. (…) Il pane buono ben preparato è, può dirsi, un 
alimento quasi completo. Il pane buono che si mangia ora, non
è solamente il pane di guerra, ma dovrà essere il pane per 
sempre nel dopo guerra. Chi ha interessi di vario genere lo 
chiama quasi con disprezzo il pane nero.

L’agricoltura, base, ripeto dell’alimentazione umana, 
non può essere lasciata in mano di chi non 
tende che a far denaro. 
Si dirà che il mio modo di intendere è un’utopia. 
Sia pure, ma non rare volte le utopie 
rappresentano il progresso umano.
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F.strt\tlo dngli A1rn11li ,lella R . .A.cca,lt111ia ,li Agrù:oltr,ra ,u 1'or ,ft0. 
Voluwo L .. Kl 

Adunnn>n ,lei 20 g,,nnnio 1918. 
---- ------

Di aleu11i orrori sulla loenli~zazione 

dei ~omposti 6himibi nei semi (li Irnmento e ii riso, 

e snl eosrnetto aleurone 

OM l'~l('A ZIO, E 

Prof. ICILIO GUARESCHI 
Vlce-Pre'1Jealt1 dt lla Il Accademia d'.\t rln llara di hri11. 

TORINO 
VIN O Hl NZO B ONA 

Ti l)Olfnl fo della Real Oua 

1918 



Oggi è necessità  anche economica 
abbandonare l’uso del pane bianco, ma 
a guerra finita sarà semplicemente una 
necessità scientifica; chi vorrà godere 
di un vitto sano e nutritivo, ed anche 
economico sotto tutti gli aspetti, dovrà 
per conseguenza mangiare il pane 
bigio o naturale.

Commissione dell’Accademia delle 
Scienze di Torino con delibera di 
proposte e raccomandazioni da inviare 
al Governo maggio 1917

- Far adottare farina di frumento integrale

- Consumo di riso integrale o comunque 
non brillato

- Importanza dell’apicoltura

- Minor consumo di carne e maggior 
consumo di legumi

- Freno al consumo degli alcolici

- Mangiare la frutta con la buccia

Relazione su alcune questioni 
riguardanti la alimentazione attuale e dopo la guerra. 

Raffronti tra li pane bianco e Il pane bla&lo o natu ... 
raie. Per il Prof. JCILIO GUARESCHI. - Cotnunica:r.'Ì{Jne 
fatta alla R. Accademia di Medicina di Torino, nella 
Seduta del 15 giugno 19171 
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GI()I NALE 
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R. ACCADEM IA DI MEDICINA 
DI TORINO 

Pubb licnlo prr cura delln Prrsidenza 

Osservazioni sullo chimico dell'alimentazione. Per 

il Prof. ICILIO GUARESCHI. - f'o1111111ica:,,io11e fallri allo 

H .• lrrculemi,, di Jicr/icina di Torino, nella Srrl11/n rlr/ 

9 febbraio 1!117. 
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l'rof. H'l I.IO (Hl AH ESf ' ll 1 

Sulla più razionale utilizzazione dei cereali1 

con esperienze ed osservazioni sulla 

alimentazione col riso sbramato o natu­

rale e a diversi gradi di depauperamento 

o brillatura. 

Comunicazione falla alla R. Accademia di Medicina di Torino 

nella sedu1a del Z5 gennaio 1918. 

TOR! ' O 
UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINE ' E 

(cii Ditta romh 

MIU.NO • N.APOU • r.u,1uu10- HOM~ 

1918 

l',,ciour t11.11ll"1> 1f,•n1111111a) ,1h 111 r ntato co n r iso " mcrcant, lc g ,a pponino » . r. bb n ttn cc hi Y!O ltnl 
dt 1•olt111•111 '" nr l I~ ' ,. 16 ' !! •orno do110 l'alimcnt.:tziono. Morì nel 17" <p oruo 



L’ignoranza di cognizioni scientifiche 
solide, per quanto elementari, fa sì 
che il pubblico è sempre più contento 
del bello che non del buono e del 
vero.

Ora si cerca di fare con le vitamine 
delle specialità medicinali!
Ecco dove va talora a finire la scienza.

Mangiate il riso svestito, non brillato, ed 
avrete un buon alimento nel tempo 
stesso che un medicamento naturale!
Tutto si vuol utilizzare per far quattrini 
anche le cose contro Natura!

:!+ -

Piccione bianco (maschio) alimentato con riso giapponino ; ebbe sin­
tomi gravissimi di polineurite e fa cin~matograf~to '. ma alim_en­
tato in tempo con r iso svestito , miglio , ecc. , s1 riebbe e visse 
po i benissimo. 

,, 

Sul riso nella chimica dell'alimentazione. <1) 

Memoria. del ocio Prof. ICILCO GU RE Hl 
Vice-Presidente dell'Aool\demia. • 

Adun nza. del 20 mnggio 1917. 



Questo è il momento per fare delle 
attente valutazioni su quali farmaci siano 
veramente validi e necessari (…) 
Vediamo se è possibile il diminuire le 
esigenze, talora ingiustificate, della 
terapia pratica, la quale non rare volte 
abusa nell’uso, nell’applicazione di 
medicamenti sintetici, che hanno fatto la 
fortuna dei fabbricanti. (…) Io penso che 
mediante una giudiziosa scelta dei 
medicinali sintetici arrecheremmo non 
lieve vantaggio alla terapeutica, anche 
sotto l’aspetto scientifico.(…) Io sono 
persuaso che si possono raggiungere i 
due scopi: utilità curativa ed economica. 
(…) E’ necessario, è doveroso, cogliere 
questa triste occasione della guerra 
mondiale per far scomparire anche 
questi nemici della scienza, della 
coscienza e della Patria, quali sono certi 
medicamenti inutili, spesso 
ciarlataneschi e di prezzo più o meno 
elevato”

Prof. A, ~JtO HEALITZK~ 
Ordon 

llNIVE./< llf 6ì<")HNALE 

111:1.1 ... 

R. ACCADEMIA DI MEDICINA 
DI TORINO 

P11bbl ir a1 0 11rr ror a de lla Pr rs id1•n11 

Os ervazl oni e propo te sull'uso e sull 'abuso del 
medicamenti detti sintetici . Per il Prof I. GUA­
RESCHI. r 'n11111111,·11;rn11e (,11/rt 111/n R , lrrmlr111i11 di 
.ll1·dir111n di '/i,,-i11n, 11rl/11 .'ie,/11/11 del 17 1wre111 /,re l! IHi 

E~TRA.T 'J'O 

tlul \ 01'11111• L:\ 1 \'. Htltl, u. 10-12. 

'l'OH I O 
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La Commissione ha creduto  di dover 
circoscrivere i suoi studi al campo dei prodotti 
sintetici che formarono oggetto di discussione 
dell’Accademia.
Nel procedere alla scelta dei rimedi che si 
ritengono  più particolarmente utili, si seguirono  
essenzialmente criteri pratici e di opportunità, 
dando la massima importanza ai risultati di una 
esperienza clinica già larga e sicura. Venne 
fatta  qualche eccezione soltanto per alcuni 
prodotti dotati di speciali caratteristiche e che, 
sebbene entrati di poco in uso, sembrano 
destinati ad acquistare larga applicazione.

Scelta in base a: 
- Importanza ed applicazione pratica
- Costo e produzione
- Importanza di fronte all’industria nazionale

R. ACCADE~IIA DI MEDICINA DI TORINO 

Per la scelta dei preparati sintetici 

usati come rimedio in relazione 

alle circostanze attuali. 

RELAZIONE DELLA COMMISSIONE 

nominata nella. ,edu\a 24 novembre 1916 ed api,rova.\a ad un•nln1ilà 
nella aeduta, 15 41c.embre 1916, 
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Elenco delle principali Piante officinali più adatte per essere 
coltiva.te nelle condizioni edafiche e climatiche dell'Italia 
settentrionale. 

CàSiOU(' 

ra com.anelare caldamente la coltivazion , di alcune piantP offi­
cma li1 11 lfa Kperanza di concorrere co ·ì a dait vita aù nna. 
indw,1-r ia. IH qua.l ', oltre al ries ire proii ua tanto ai grandi 
come r i l)i("(•Oli propri tari provv derebb le materie 
in(liHJ)l'llH:thi li :tll:i prepamzione di molti m dicinali 

italiani hanno <•01 1m1 i; 

a· oltaudo Holo la vo<'<' <l"I guadagno imm diato. inaridite 
·org nti dellt' loro ril' hpzz(• offi inali. 

Oggi p · vor1·1• l'inwdio alle tristi rondizioni nelle quali i 
troviamo non haKLano IP pa,role, ma o corrono i fatti i; non 
vogliamo 1·imaner<• p<'I' ,'l'mpr tl'ibutari dell al t.re nazi n i, 
obbligati a ri omprm·t•, i;ot.Lo [orma di rim dio, e < prezzi 
onerosissimi lo ·tes ·o maLeL·iale clw abbiamo inconsultament 
ceduto a pr zzo irrisorio allo i;l,at,o ili piante :ecche. 

Dio voglia che la t,ragedia pr i;ent ,alga a farci aprir gli 
o chi, mentre ancora siamo in t<•nrp rad ammonir i he final­
mente dobbiamo fare da noi! 

oi non po ·iamo per ora fomi,1• dati pr ci i ed informa­
zioni sicnr intorno al r ddito dt• llr difT renti piante delle quali 
t·o1111iglfamo la coltivazione, in rapi orto a.ll'ar a impiegata p r 
la ulttu'a; intorno ai m todi d,L rit, nersi più adatti per l in­
goi<• RJ> ci ; e sui prezzi ontinuarncntc o cillanti in 1· Jazion 
a ll<• oltel'te alle ri hi te d l m rato ..... ; ma noi pos.ia.mo-
P<'I' :1s11i urar eh la coltivazion d U . p ci offi inali, la qual 
110n l'Ì •hi d n parti olari attitudini, nè capitali iug nti, , 
l'im1u11'mtrice, anche · operata opra piccol aree. 

Il •1,mpo di attività che vi ra omandiam è vasto, va,riato 
:1d11l,t1~t,o :~ tutte l condizioni dafi J1e climati h . 

P rof. 
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)) 

,, 
)) 

)) 

)) 

J)ot1,. G l5 Al{,Et>CJ II rcruo, J->re1; ide.·11 te. 
)) GIACOSA Pm1w. 

)) ;\J ATTIJWLO O RES'L'E. 

)) NEGRO C!AMILLO. 

)) H ERLITZKA Al\fEDE O. 

)) B OBBIO L FIGI, Flegrntcirio. 
)) JiA'l"J'Ii'lTINI FERDINANDO, RelatorP.. 



Grazie per l’attenzione!












